
Veaerdl 99 L-î Uo 1893 
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DNOGBEL^CàPISGS 
Abbiamo sott'oochio e rìprodooiaino 

il testo dall'artioolo dell' onorevole Pi-
ohon, deputato alla Camera t'ranoeae, 
Bull'invld tl'ella aquadra franeasa a Ga-
uova iJoll'opoiisione ch,e vi ai recherà, 
il Be d'Italia. ' ' 

«Ss v'ha in Italia — dioe l'oa, Pi-
ohon jiM»"'JUstioe — qualche giornale 
il quale vedrebbe voleùtiori ohe l ' iu ' 
contro dalle dUe squadt'e ilbn avveaisso, 
debbo rioònosqere Che v'hanno in FrtuOla 
gioràall la'dai' polemica Ii0n,v.il meglio 
di quella di oodesti {ogh italiani.' 

«Costoro ibnoqUelU ohe, atìtlo prò-
. testo fli, pi^triuttipmo, gettano fiamme 
^ fĵ oc'o contro, ii.ftoverno ohe ora manda 
dei ufap^nai in un paeje alleato della 
deiniania. 

«il^a^pola scusa ohe si pat$aa travare 
per oqde^ti spaccamontagne qbe mani-
Jps!iftp»,,oqsi lumofpaamoBUe il'Ioro, mal* 
oonten'tó e la loro collera, si è l'igno­
ranza pfo|on(]|a qhe a^aì, hanno dallo 
stato |deU'£!aropÉi' e spsoi^imente dt 
quello dell'Italiai 'sa essi ne cono^oaa-

•»éio' 'idU^hlo ''VaSbioì, ''^splohrabliero 
i loro trasporti. 
I, ì« Che .pensare ' di certa gente ohe 
4tiacaa'lat,ti!ipliae alleanza oame,aa'o> 

.pura, maledetta, diabolici, ^eriooloan, 
e ohe d'altra .parte fa tutto quello ohd 
può ppr ogjgpiidarla, ,p»r porpo,tuarla? 
Oo's^oro aooo per,lo 'mane diplomatici 
assaiim4l,aacQrti. 

« ̂ ssl.repdunOi.alla triplice alleanza 
il faigliufe ,4oi servigi, "alienandosi si-
atema|ioacaente gl'italì.^ni e moat^^ando 
anqbe nelle ooae piU picoola un cattivo 
uift9r« od ui), oattjvo guato ptupidojOon^ 
ti;o il papse,o)iq è.s^tratto a,quell'alleaiiza, 

^ Sa /a it^ila nou aresjsiaìQ che, de­
gli av7.eraari e dai nemici, ^e ,in Italia 
81 vuleas^(,la guerra ad ogni costo contro 
di floi, jSaipoi non aVesajmo aloun torto,, 
alcuna oolpa da rimproverafoi verso l'I­
talia, e fosse lei che avesse tutti i torti, 
'alloramai comprenderebbe. Sarebbe uua 
sventura, iiria grande aveiitura'i m'i la 
nostra linea di condotta nOn potfiibbe 
esselie ' òhe' una. 

'k Ma la sltiiazlone è ben differente. 
Cièco, 'mille Vòlte cieco ohi non la vede. 
Noi non dobb/amo mài Kìsperafe di ri-
'ooniiùrre'àd altri aéntiiiienti il Govériiq 
°é la naziotie italiana. , ' ' 

« Ora, métterà In tali oondiiioiii la 
appartenia contro di noi,' kg^ravire la 
aniinosUà attuali con delle'suiodohe'iiiss, 
dellé'étupiclagginl, maticare bestialmente 
di oorteai'à'e al educazione, pèi'rmèttera 
alla'perfidia di trionfaiie della k'iVstira 
malacoortezza, saj^ebbe cosi stolto ed 
ìniiifasatoi"bhe'non supponiamo 'oeppures 
nbt rin'istante che il'ùostro Goivorilo, 
poaéh peniJiWi. " ' 

« infatti irGoveruo francese, il quale 
— sia.detto a eao'lode—-è'statb.anw 
tnato ' sém'pre verso l"Ilali4 "dàltó'mi-
'èliòri'idtbnzidnì, ben diverasiki'ehljB'da 
Wrluni'nostri''uomiùi pàrladidntdri, ha 
deciso l'invio della squadra'a GiehoVa 
appen* si aappia ir> giorno* dall' arrivo 
di . te Umberto. » , , «' 

ì^oisQ jiao'dm ;pqo(ii,cte oapiaopnij ju 
E'ranóid quale dovrebbe ensere i\ oon-
itegno .degli,, nomini politici e della 
stampa di quel,paese, quanio la Fran-
ióia voglia'diVvfero riconquistare quelle 
ainipati.e 4éll'Itìilia o îé ,upa' sene ' di 
ostilità ,nol (^mpo pgili,tÌop ed e9ono-
mico, 6 lUUinguaggio ioaolente ad ag­
gressivo della maggioranza della stampa, 
ie sono vetfnti man ipauo alienando, 

tia lezione del aignor 'Pichpn npn 
tocca poi Boiamente gl'italofobi della 
altimp^^ francese, ma , anche indiretla-
mgP^S'! no,Btri,frapob-radioali, ohe tro-
v,ano itutto ottimo ,e giusto ciò ohe .fa 
e dioe -da iFrancia "contro l 'Italia, ed 
^offrono evangelicamente la guancia si­
nistra _ quando di schiaffi if cE r̂ioa la 
destra, e óoal, f^nflo coni un'altra parte 
del corpo par i caloi. 
• Il signor Pichon è un deputato gio­
vane e fra i 'più'intelligaati"e liberali 

• A^i'* '^'iP^K* fri^niìéae, e b^nolia ,il i^^i 
uipolo dei oolleghioheJalpsManooot^e 
lui dell'Italia, non sia ancora numeroso, 
pure» giova sperara' ohe i l ano buon 
senso faccia 'scuola é '(iilaghi a vap-
taggio dei due paesi. 

Perohè è proprio questione di buon, 

senso, e nuli' altro, h' Italia non ha e 
non può avere, mire aggressive verso 
la IVancla, e ciò riaulta tanto evi­
dente da non esserci bisogno dì dimo­
strazioni i l'Italia non ha e non può 
avere altre aspirazioni che di ootiaoli-
darsi eoooomioamente col lavoro e nella 
paca ; e se queste sono pure le aspi ra­
zioni della arancia, oome affirmano la 
voci più autorevoli che parlano in nome 
di essa,, e .come yprrebbe dimostrarlo 
la nuova gara, del lavoro, e ideile indu­
strie ed, arti paoillohe b'iudita par la 
fino del 'secolo, niente vieta ai due 
paesi di procedere d'acoorilo ed aiutan­
dosi ,a vlpenda sulla via di queste con­
quiste, par beneficio comune. 

A questo mondo c'è posto per lutti ; 
vivere e lasciar vivere : In questi due 
assiomi può dirai riaasunto il programma 
pull.tìoo ed economico dell'Italia p,re-
,sen^fc Quapdo q^estp sarà realmente 
unohe 11 programma dalla Franoia, i 
due paesi saranno alleati di fatto, senza 
bisogno di protocolli e di troppo enfa­
tici appèlli ^U'unione delle raaze latine. 

LÀ FINE JpEIi SECOLO 
Nel ^aoolo ventesimo, dopo il 1950, 

quando ìi> società avrà preso quella 
forma e quella organizzazione ohe noi 
non aappianjo adesso — in tanta icon-
fusi me di aspirazioni — quili potranno 
essere — mai ohe giova sperare saranno 
tali da dare agliaQmiui quell'equilibrio 
fl^ico-paico-intoletmalo ohe adesso è una 
chimera per quasi,tutti ~ nel secolo 
ventesimp, diciamo, quando si oomincierà 
a studiare, ad analizzare i fenomeni 
dello spinto sul finire del s.ecolo dacif 
tpfinono — quelli che si acpiagoranno 
e si addentreranno in questo qtudio, e 

, IO questa analisi, dovranno certamente 
provare le più grandi sorprese. 

Lo spinto amauo h i progredito senza 
dubbio immeuaameute U'ille scienze e-
satte; Isella fisica, .nella chimica, neilla 
pieccaqica ha fatto addirittura pasai;da 
giganta; ha scoperto, ha inventato, e 
chissà ohe cosa Inventerà e scoprirà 
apcora negli anni futuri. 

Ma lo spirito umano, nelle 'dottrine 
filosoflobe, nella psibologia, nello studio 
e nell'indagine di aè stesso, piuttosto 
che progredire, è tornato indietro; e di 
tanto, da compiere una evoluzione yerao 
il passato cùsi. rapida e completa, da 
parere inverosimilei 

Infatti, tujto |0iò che ,nella scienza si 
^(^tr^bbe chiamare li s'ojiraBatur^le, i 
Aa, .tornato oompletam^pte iji vigqija, 
in tàoda. 

' La aooietà europea, prin^a elei la ri­
voluzione francese ér^ soe(|tioa, ipisore-
dente, volterianna, come si diceva al­
lora. Parante la rivoluzione non ebbe 
tempo 4a perdere e flasarp dei carat­
teri ^filo3ofloi.,'Li .ghigljoctina no,n per­
metteva alle testa le lunghe meditazio,iji. 
E poĉ q agio alle quisquilie ftlo^flche 
0 psiqoiogiohe coupódaya anche l'ipipero, 
,ch')'fluiva apppna, una guerra per co-
minoiarne',ùa'alti^a. 

Tuttavia, durailte il Direttorio e l'im. 
pero, la tendenza fu al classicismo. Poi 
doipiDò ij romanticismo. Poi soprag-
guj^néero altra scuole, altri indirizzi — 
ma tutti a base di matiirialismo, di po-
.sltiviaino, di ous| fletta verità. Si voleva 
il i^bro, il reale in tutto, m filosofia 
com'è in arte. 

Ora, dopo ave? compiuto tutta lo pa­
rabole ed evoluzioni possibili, noi stiamo 
ritornando verso lo spirtualismo. Ma! è 
ano spirtualismo strano, singolare, que­
sto ohe ora oreaoe e ai sviluppa; non 
'è uno spiritualismo .religioso, mistico, 
fatto di fede., ed anche, se vogliamo, 
di.una certa freschezza ingenua e sana 
di sensazioni «e.di impressioni. É uno 
spiritualismo che ha del tenebroso..,, 
quasi del medioevale 

A .questa ovoluzìone ha contribuito 
moltissimo la. letteratura, cai nuovi in­
dirizzi da e^sa seguiti. 

Mano tnauo Che la letteratura"" ai è 
raffinala 'n'ei' BUOI gusti e' nelle sue 
teridoa'ze quasi morboeanirfne, a 'ai de-
dipo con p/irtioolaro e profonda 'ppe'di-
lezione àll^ Studio soggettivo", in'timo, 
dello spirito —'e cominciò a creare'il 
simbolismo, tosto il testo vennO da sa 
fiuoi Et quella stravagante riaurreaiono 
della' setta dei :^oqa-Croae, applicata 
.dal F^l^n,(l^n alla lettpratura, in m'odo 
da far dubitare ohe lo spirito umano 

stia davvero per precipitare in una 
pazzìa generalo. \ 

Cosi oggi uou aiistuditt ch'i lo spirito, 
l'influenia dello alirito, epa., e le tra­
smissioni del penserò a della volonià, 
e il raugoetiamo èlrlmesao In onore col 
nome di ipnotismo 
eoo. 

Si direbbe che 1 
aver corsij con tatla furia verso l'av­
venire, ai ,916 spiivUtata (lei cammino 
fatto, e voglia n t^aara indietro, e 

di forza suggestiva, 

società umana, dopo 

ritorni ood altcotta 
Si ridiventa creda 

tempo l'a'ntipa fiido 

ta paagerazione, 
ti — ma npllo stesso 
non piace, aqo sod­

disfa jiiil, e SI va affiniioaamaiite in cerca 
di una fede ohe sia nu9va ftlmaiio nella 
forma, nelle appardize. 

Si crea una specie di feda, di reli­
gione dello spìrito, 'ohe non ha carat­
teri ben defluiti, e «he Hon è altro che 
l'eaptessione più vijìbile di quella In-
oonteiitabilità che dmidgae la fine del 
secolo ilOoimonOno, e the lo rende senz'al­
tro meraviglioso per|i cantraeti di ìaoa 
e idi ombre ohe essoloffce, per le con-
traddizioni mOatruouB, iper i'passaggi 
Ijrusohi e improvvisi,.eisopratutto par 
quel carattere di'inlolleranjd e di In­
transigenza ohe essi frena a stento, 
ma che)di tratta In iratio .scatta fuori 
con .qaalche impeto violento, con qual-
ch« irruenza .Selvaggia. 

Tutto iquastoi ci vaniva in menta leg­
gendo nella Ltbys 'Parole del ' aigoor 
Orumont, il noto ahtiaemita francese, 
un articolo propugnar te ili ristabilimento 
del tribunale dall'Iuquisizioae; e facente 
l'apolqgia di quel S..Qt'Ul'Szio, ohe ri­
dusse un deserto la jSp igaa, clia la ro­
vinò raaterialmeate, iporalmente od eoo-
noinicamepte, e ohe, ^ecopdo il aignor 
Drumont'/ fu h'u b'ene per'l'umanità. 

L'auto da fé applioalio allo scopo di 
raiglmrare ,le condizioni "dei popoli '—' è 
una idea abbastanza nuova, o non' è in 
sostanza che una delle tante estrinseca­
zioni di quello spirtùàli'imo '/in da sii-
ole CUI abbiamo accennato più sopra. 

Il rogo come ooeflìoiente di civiltà 
può piacere al signor Drumout — tanto 
più ohe potrebbe anche contribuire a 
far oreaoere la'tiratura della hibre Pa­
role — così oome kd altri piace il ri­
stabilimento di antiche forme d'arte per 
educare a nuovi ideali lo spìrito umano 1 

Queste aberrazioni • dallo spìnto in 
mezzo a tanto e oosivastoe reale pro­
gresso delle scienze più positivo, sono 
per aè stesse uno dei fenomeni più oa-
ratteriatioi, pili interessanti a istruttivi 
della fine dohspocilo. Di questo secolo 
ohe, dopo esaera nato drappeggiandosi 
nel ps^ludameiito classico,,nel mimo rò. 
mano, finirà forse mdosaandoi .la cami-
Qta di forza, dt»gll antichi manicomi I 

Bismarck nelF intimità 

La Gazzetta universale dì Monaoo 
pubblica alcuna interessantissime' con­
versazioni dal conte 'Adolfo,di Westarp 
col .pri'ncìpe dì Bismarck, anteriori al 
viaggio di questi a Kissmgen. Il signor 
di Bismarck dhpó aver' assicurato il 
suo luterlo.eiftoi!? ohe «.no» muoverabbq 
mai neppure un dito per ottenere la 
riconciliazione ' coli' im'peratore, • ag­
giunge : 

• Fino dai primi giorni dell'asoen^ione 
al' trono di Guglielmo II, compresi che 
non avrei potuto Intendermi col mio 
nuovo Sovrano I discorsi dell' impera­
tore ptoducavano in me un senao di 
spiacevole stupore, domandavo a me 
stesso come avrai potuto conciliare I 
miei doveri ,oollo mie oonviuzioni. Con 
onesto .strazio dall' animo ero giunto 
fino alla vigliaccheria di dqvar abban­
donare il mio posto, quando, in un sol 
giorno, fui, due volte ,invitstOj nei ter­
mini piò ofEeosivi, a dare la mia di­
missione. Bisposi a Sua Maes|à che era 
libarisaima di oongsdarmi, poiché in 
queU'j condizioni non intendevo assu­
merò la responsabilità dalla suuazione 
creata dal .mìo licenziamento; e ooal fui 
allontanato dal governo. » 

Avendo il suo intarloqqtore doman­
dala di prinoipa di Bismarck come' a-
veva potuto sorgere nell'anipiq dall' im­
peratore il pensiero di separarsi ^a lui, 
il prlnqipe rispose: 

« Quando ' l'injperatorq auccasso al 
padre,Buq, u,n mio collegi», ohe nutriva 
ptobabilqentp la speranza d.ì sostituirmi, 
gli disse:. «.Maestà, se alla' sua' ascap-
• siche'al trono Federico il Grande a-
« vOjSSB trovato in carica un init(iatro 
• del valore del principe di' Bismarok, 
« e yg lo avp^se mantenuto, min aarotbe 
• mai 'divenuto il grande Federico. » 

Ma io ig loro 0 ò ch'i 6 avvenuto dipoi 
e CIÒ oh» ha fatto muturara nell'animo 
dell'iraparatore In deoiaioiie dì' oongi-
darmi; l'ignoro tuttira, ft «ìò nifiiite-
reaserebbe aapare. 

Dopo ohe 1.1 omvatnzioue l'ora ^ag-
girat'a sopra argomanu varii, il sìgaor 
Bislnacnk s.ig[^iaii3a: 

« l i l vofti-a dÌHgraz a sta nel fitto 
oh) gli uiimini diriganti non sono al 
lóro poito. Caprivi sarebbe un buon 
Himiatro della guerra od un buon oa'pp 
di'stato miggloro, l*akroilp aveva fi-
duola in lui; abbaine egli di'cjgs la pò-
litica. Maraohall die fu. in passato pre­
sidente 41 tribunale e oha' io avevo 
pensato di noumire mlni.ijtra. di, git(-
slizia, è pésto alla direzione degli a|-
'farì (Jsieri. Sapete oomb lo ohiamjno 
11 Berlino? Il ramlstrd ^tfftawro, àgli 
affarìi Z,idl.itz, ohe aarefaba staW prd-
babilineate 'tin buon ministro dall.iq-
tarno', entra oome 'uomo nuovo .i^^lle 
qUOstioùi difficili ' dell'latraziona, que­
stioni oha l'impìaratore aveva '«'(u'djàtO 
profmàafliante ila ^ei mesi, -j 

Pasaapdo 'all'imperatore J (|ijgliel.mo 
I e metteidolo a cqn.fropto con' QrtX-
gl'ieliao II, ,11 prinoi^a ,!i Bismarck,'dim 
che la più grande virtù di Guglielmo 
I oome capo dallo Stato consisteva pr8-
oisameiite 'nell'abilità di trovare aemprfe 
l'uomo più adatto a coprire un poSto 
importante,' ed esclamò: 

«i Sarvire quel vecchio sovrano er» 
un v'aro placare! Eppure egli era pVo-
fondamente convinto délU sua dignità 
di monarci o d-jlle sue prerog'ativ^. 
Ma'lo avrei fitto qualunque cosa per 
lui; e se null'altro avessi potuto toc 
Sarei divenuto suo oameriere, » 

Bismarck leggeva un documento ip 
bui era detto One U' Gormaoia ayeva 
bisogno (li uomini tanto coraggioai'dà 
non rinnegare il loro diritte^ di frputó 
'al'sovrano signora dal plese, o da non 
tacere coma'deKlium'li domastloi, quando 
si accorgono ohe egli ai inganna. j 

Il prinoipa intorrjiapandosi',.grìilò :, , 
— Mal'di questi uomini non oa]ne 

sono più, OaarJale oo.na ai trattano i 
Parlatnantì! In otto giorni di tempo 
a'ouo obbligati ad accattare i trattati 
di commercio. Io non aOno esente llalla 
oolpa d'aver contribuito a questo spo­
stamento di poteri! Nel 1862Ì qua|tida 
asàuhsi la'direijioue degli affari, i! Alio 
vecchio signora ora sul pu ito di abdi» 
care. Allori mi studi u di rialzare i 
puteri della Corona ,o dif ttifioarli con­
tro la invasioni del potere parlament-
tara. Durante'tutto il mio mlnistero'io 
IO ho lavorato i questo soipo. 

« Sembra ohe io vi sia riuscii;) troppo 
bene. Qu,iato mi ricorda lastori'alU'doI 
briaco 'che pou riusciva' a montaire' a ca­
vallo, a oha alfine chiamò in aiuto quali 
tordioì persone. Tutte quattordici 14 
aiutarono tanto vigorosamente che il 
briaoo non solo montò a cavallo, ma 
precipitò dall'altro fianco, ^x "Corona 
BOhiaoola adeas'J i Parlamebiil '» ' ' * 

Maasiraillanofl'ardeo, il oronislk berli-
uose più ili voga, pubblica Ja relazióne 
di una colazione a Fi'iedrichsruhè in 
casi del pri'ncipi di Biamirok Kgli.'fa 
un'ritratto lusinghiero ma curioso del­
l'ex cancelliere : 

« Mi fu assegnato un posto t'ra I 
miei due illustri oollaghi — Bi's|n^rek 
e Lothir Ba'oher, non'sono forse oggi 
ì primi pubblicisti della Germania? — 
e mentre il principe cori aqiiiaita gon-
lilflzza mi raccomandi le rarità dalla 
sua menaa borghese, m una alla salsa 
piccante disse: « L'ho p.irtata dalla 
Ruasia, come ho fitto di questa acqua­
vite, poiché VOI sapete che traggo pro­
fitto da tutti i miei viaggi, • A'riiighe 
di Holstein, birra di BaViera (ohe si 
può dire sia In mezzo tra la ale inglése 
e la bianca di Berlino) che egli si 'veràa 
da una bottiglia da Chimpagnè — ne 
a'pprofltto per orientarmi,e dare uii'oc-
diiiata in giro. ' , 

'Il prinoipa sieda ne.lla sua ampia " 
pesante,poltrona. Dietro a llii stanno 
1 duo grossi cani, Tyras e Hsbecon, ai 
qu Ili gett'a di tratto in tratto qualche 
bocoiino. Indossa una redingote nera 
ed una cravatta alta allafusjjia antica: 
lo sue gambe, aompre indoloiKita sono 
riparate da gambali di ouoio. L'uomo 
ohe mi sta dinanzi non è più quello 
ohe nel marzo 1890 volgeva il tergo 
alla capitale, slmile ad un Titano ful­
minalo. -Egli ha molto amii;aso'e molto 
(limaniioato; o io in'ingàntto 'a partito 
0 (i Bismarck storico ' non può avare 
giudica più imparziale' del Bismarck 
d'oggi; parla con calma 'ed'equità dai 
suoi ttvversaiii e perfino dèi suoi' 'no­

mici; nou ai è mti. ourftto di ,(|Utter.'?i 
m ov.ileuja a suo profitto, né di «er-
oara la p (polarità ; è divenuto . l'uomo 
più ooiioiliaots. ({ 

S. dine oha Caprivi in -àm anni si 
àia molto uiveoohiitoj egli'però,(sdegna 
mauifasiare uua gioia v.olgar8,,9 jrasta 
silenzioso. Sul ano viso si .l«g;g:«; ,& est 
la guerre (in frauoese); e; In servi^ndo 
ipw aonsumptiis suni (in latino). Gli 
domando sa prenderà la parola alla Ca­
mera dei signori ! i ' • 

— No, ' , • 
— Al Haiobatag? . • 
— Vi confesso ohe ho pasajt.) più di 

una notte insonne pensandovi su f ma 
lifi ótttóione' aoolastijja « ia 'questione 
gaeffiiloiipJdi qailla; latta , hlwgoa la- '' 
sciar maturare. Non amo punto piom­
bare oome un obice fra-il-go-verno'e i 
partili. Questa sarebbe i'oadOllauè'd'una 
rottura definitiva fra l'antioo' s il onovo 
regime. Certo dKoiò ne potrebbe deri­
vare una aampliaoizloao negli', tóan ; 
ma-obi può dire oho'quMta > Saèabba 
quaW' ooii.ddbbittmo' auguratoola ? •' ' 

« Sarei oom; lo apattro di Banco, a 
più d' un nomo. poiiti'oo . «Ila' min pra-
saoza SI trovevAmé a disagio. Sa faccio 
lUnl paa89 .avanti nou passo ,più indie­
treggiare; «(.siHOomajJon vido l'avve­
nire roseo, se ^mauifeitassi completa­
mente il mìo pensiero, mi otettacei in 
una, oonili?ion,e ohe non uiihsembrarebba 
m araioDia ool mio , p»ssiUo..,iO' sUra 
parte {a stanoipa syiserebljs il senso dalla 
mio parolBw ' , ' . - . 

1 Si esagera, la mia ambits'qna; mi si 
qpflde sen<a oosoien^ii.jriflaWaCa oha io 
ho aattautasatte anni, e oha questa'Bon 
,è più. l'età dell'awbiziona:'.ori -mondo 
politip? odierno ÌBOB vi iha, più .pasto 
per, w«, . , 

« V I amo oggi fora^ dei ministri 
ohe Slanci i' consiglieri della Corona? 
E ' questa ohe attualmente oonsiglia 
i suor ministri) A ialo h'fflaib''non sa­
prei adattarmi; e allora perchè mettermi 
'in oppòiii5(ot»«"ai>d.-'eap«v1','SBMj>li08 in-
'n'arioato -d.'affari?. , ' / • • . 

« Per l'estero nOQ'ijono jsOnza 
preqocuppi.iìnu.rai pa,M cita si Mi. troppo 
pro(ili-Vi-'a'*o^adOre 'bua M" imi (gente 
,abj^33imaj, .abljiano abbandonato ogni 
'id6a bellicósa'. Li aeointeutano di belle 

"parole O'di oiò ch'e" oggi «I chiaiòa la 
suggeàtioil^, B"aù'giu'iiao'oha pitrebba 

"divadtare perio0loaa''p3l' ditéltaìiti. 
rf In fine m t a t t i la • mia vita ho 

•combattuta la burooraii.a.'e'attu-ilmeiite 
•doniina la burocrazia' àubaltaiJna. » . 

LA NUOYA CORAZZATA 
idsata daill* ingl Puljiqo, . 

.IHMiniat^ro .ha approva to/'Tiìmpianto 
a Venezia di uflaiaave di.prima classe 
progettata dal co,mm. Pallino. . .ì 

E>sa,S5(rà|impostata tra breve a» qno 
dagliso^l|g5andi,dellIaii9eaale veneziano. 

lEooQ le principali dimensioni di defta 
nave : , ' i . 
Lubghazza fra le paratie metri 105.00 
Larghezza, fuori ooraziia » . '21 ,12 
Immersion^ a poppa. . • » 7.BD 

» • ai prora . » • 7.65 
Dislocamento in olirico completo t'On-

nellale 9803, forza'dell'apparato motore 
a tirare 'forzato oa». iùd, 13,500, coi 

' quali él otterrà facilmente la velocità 
di 18 miglia airora;'a la'forza'di 9000 
oav. Ind, a tirare natuVale, colla quale 
ai'avrà ttua velocità fn navigazione or­
dinaria di miglia 16. Carico di carbone 
tonnellate;600 come dotazione ud^male, 
e 1000 quella straordinaria, ' 

Da poppa a prora avrà aa panie oo-
razzato continuo, ohe varierà m gros­
sezza dai" 40 agli SU millimetri. ' 

Al centro dalla coperta sr eleverà la 
aittadéUa corazzata, le di otti ' estre-
'mità a poppa e prora'terminano n'el'le 
due torri corazzate, ognuna della 'qttiili 
oontprrà due •cannoni da mill;'a54, ' 

Nella'cittadella éintrale'saranno col­
locati'8 cannoni da'153 mi Ut', 4 'da l à o 
mill.'sul oielb''di'e8aa','notìóhà a l t r r 4 
SUI lati delle lor.ri esteriieinente ; 4 da 
57 milU, a aul «6lo''deira stessa citta­
della 'e 'a sulle coffe militati, iùfino, 
mitragliera ooo'.','ttn totale di 36 bocche 
da fudoo,' non'contando le mitragliere, 
fra le quali vi sono'16'Cannoni a tiro 
rapido,' del calibro da 180 a 158 mill, 
I La naVe- è corazzata con lastre di 

differente ''^rossezza, tanto al galleg­
giamento da poppa a prua,' oome tra-
versalmente', e 'cosi pure alla'oittadella. 

La grossbzzO variano 'da 250 miti,'a 
100 mill,"Olt're ^le'nrtiglietìa-èià'dett'e, 
5 tubi di lancio'saraono sistemati, ' ' ' 



IL FBIULI 

Le macchine principali saranno dae 
a triplice espunsiooe, H dodici caldaie 
circolari ad una fronte, con tra fornaci 
ognuna, alla pressione effettiva di 10 
atmosfere. ' 

A proposito di questa nuova coraz 
zata, ano aloriografo venato" propone 
clic le venga dato il nome di Mooenigo. 

« A riiiordare le venete glotìe navali 
— dice lo storiografo — aubiamo nelle 
navi i nomi famosi di Vettor Pisani, 
Enrico Dandolo, Sebastiano Venior, 
JPratwsaoo Moroslnii non potrebbe la 
nuoira corazzata portare il nome di un 
altro sommo eroe, qoello di Xiazzaro 
Mooenigo, ohe, capitano generala della 
venata armata nel secolo XVII, vitto­
rioso a Pat'03 ed a Ohio, morì pugnando 
valorosissimamenta al Dardanelli, men­
tre apparecchiava noovi trionfi a con­
quiste alla patria?» 

La parala fu data all'uomo per na­
scondere il pensiiro, come .alla donna 
il Sapoi per naècbtidere gU asm. 

CALEIDOSCOPIO" 
' La data alorica, , 

ae luglio (1784). Morte àeiVenoiclO' 
pedisla Diderot. 

X • 
Un pensiero al giorno. 
Chianqua deprezza la propria vita, 

sarà padrone di quella degli altri. 
• 1 X -'•• 

La sfinge. Monoverbo. 
BBT 

Spiegazione della sciarada precedente. 
EMPI-REO 

y. 
Per fiairg. 
Un viaggiatore ohe va a raggiungete 

UBO stabilimento fra i monti, si ferma 
in un albergo di una : piccola citt& a 
metà, strada, e pieade possesso di una 
camera, domandando alla oameriera: 

— Come? Non o' è tende alle fine­
stre. 

— Oh! il signore non può ' 
vieto! i vetri sono tanto sporchi... 

Penna e Forbioi 

DALLA PflOVWA 
S i g n o r %.., i k r t o i s a a . Pubbliche-

remo dcrnaaì la sua 6t{a, mn&oandooi 
oggi lo spazio. 

Interessi Iiatiisailesii 
tatiiima, 96 ingUo 

li fiaoaiso del COQCI rotti fra un Com­
mendatore ed nn Capitano ha fatto stra­
biliare tutti od anche me, pipoplo. oro-
,nista„ohe prendo coraggio ijnsplito fra 
•una sgrammaticatura e l',altra di un 
pezzo grosso della Pcovinpia; ed io pure 
« prego i lettori del giornale a tollerare 
«ohe nuovamente li intrattenga sugli 
« interessi di Latisaaa,prometitend'agll • 
ohe per oonto mio non mi opporrò alla 
massima '••' "•' 

pTOuemes 
Pei Aiuonia flneg sine Itge vagantar. 

Si Capisce subito cbia il Oommènda-
tora non può conservare estrema sim­
patia per le spese scolastiche, dal mo­
mento che oosi poco ricorda; e forse 
per analogia non gli eoUo siinpatiòi né 
i regolamenti oè le leggi inspirate al 
progresso umano, per il quale il Capi­
tano miuaocia farsi crocifiggere. La que­
stione igienica, i consigli .provinciali e 
gli ufficiali sanitari, ^ono cose troppo 
nap^e pei chi rioofda i tempi in cui 
potevasì far la posta, alla beooaocie 
sulla piazza di Latisanaj: di.guesto paese 
nel quale pur tanti importanti miglio­
ramenti si sano fatti anche per Iq pas­
sato senza condannare i possidenti a 
morir di fame sottraendogli tutta la 
rendila. 

JUa sai che è ridicolo, egregio Capi­
tano, ohe per aumentare il; bel sangue 
nella nostra pepiniera di bèlla dqnne, 
si devana spendere deoan in un acque­
dotto? Prima di tutto le donne sono 
siate create per la noia dell'uomo, lo 
ha scritto , anche Bm Paolo ne|la sua 
lettera ai Corinti; e ppi perohè se le 
do|iue sono belle sonqal t resr elemento 
di oorruzione, dal,momento ohe nessuna; 
di esse pensa a !Dio se non quando il 
Diavolo non la vuol più: e questo lo 
diSB» il Cardinale di Wiaemann, uomo; 
profondo in,niateria. Dunque, se con 
l'acqua torbida del Tagliamento, vi è 
nna pepiniera ohe non guarda brusca-
mente il Diavolo (anoUe se masqhetato 
da Capitano di lungo oo.rso o da.Com-: 
qiendatore) meglio sarà, nou aiumentace 
le oanse della tua perdizione. E questo; 
è amore aaorcisaitto per te{ qu^ntii.qiqua 
io poi non tioreda cosi ottimo isiltadino, 
ohe nel prescegliere l'esattore d i ,La- : 
tisana per pagare, I,e tue .tasse, tu ,non 
abbift pensato che hai unoinquantamil-
leaimo di probal/ilità di campare di più 
«he in «Uro p^jae d'Italia, a: non opn-

tara i pericoli maggiori per la pelle ohe 
correresti a Riviguano, a Ronchis td in 
tutti gli altri Inoghi rurali noi quali 
si pensa meno ali igiene che a Latiiana 
e nel Regno, s ai corre con più lena al 
beati ozi del paradiso. 

Dunque aLatlsauaai muore nn mezzo 
per mille di meno ohe nella media del 
regno d'Italia. Vero è che In questa 
media ooncorrono le cifre . deprìmenti 
delle maremme di Oomaoohio e di ,To-
Boan», quelle di Roma ed i paludi di 
Macerata e di Foggia, di Teramo e del 
Barese, senza tener oonto dell'antioa ma­
gna tìrecia e di Marano lagunare, le 
quali cifre per vero bilanoiano le aure 
salubri di Bordighora e le delizie di Sor­
rento, e non fauno sembrar affatto lu­
singhiero che in Latisanasl muoU qual­
che pieoolà quantità meno di una me­
dia, in cui c'entrano tutta questo re­
gioni pestifere. 

Del reato per chi fa la stati etica non 
a grandi numeri ma a misura del pro-

,prio Asso, pilo bastare anche il sapete 
ohe à Palazzplo e a Muzzaua, e ma­
gari a. tTeor, si sta peggio che da noi ; 
non ricordando chs 11 contingènte quasi 
aiaoiuto di quelle morti è dato dai la­
voratori dalla terra. Però non si può 
negare che questa statistica uondìapoi 
una qualche novità alla questione igie-
Dica ohetntti sono soliti a guardar troppo 
per nn verso. Invece ohe Taor pren­
der modello da Latisana, Latisana da 
Udine, Udine da Milano, non sàrnbbe 
più y&ri'ato nn pò' di viceversa, e ohe 
Mllaiio cerèasse ad Udine, Udine a t a -
tisaua, Latisana a Teor, e Tsòr... risi!» 

' ecououiiohe idea del sno ex Consigliere 
provinoisile,? Còsi progredirebbe l'ama-
ulta ad, usò..., ad uso... to I l'ho trovata I 
ad uso' oavall'o restio. K poiché il OÒm-
mendatore polemista afferma la siia com­
petenza in merito cavalli,egli 6.inutile 
spiegare ai coptendeatl che anche il ca­
vallo restio caiumina... soltanto,muove 
prima la zampa di diatro e percorre 
lina strada, p;:i cosi dire... negativa. 

Torniamo air&oqaa. 
Che l'acqua di un fiume-torrente, e 

del Tagliamento in ìspeoio, possa essere 
tórbida anche quando non piove, per 
esempio se squagliano le nevi, e ,possa 
essere cattiva anche'se non è' torbida, 
questo non ha bisogno di dimostrazióne. 
A (presciqdore dalle sudicerie de' bo-
Bohélti di'robinie, un fiume raoooglie 
naturalmente tutte le immondézze ohe 
U nòstre bnòae massaie mnadauo. a ri­
sciacquare. Ma, come si sappia ohe li 
Tagliamento se è a pelo dìacqua alto 
è torbido, se a pelo d'acqua basso è 
di lenllssima corsa, non necessiia rl-
oortoe ad analisi chimica per oenohiu-
dare consigliando la opportunità di una 
font* risorglva e fresca. 

Non è certo apesa inutile né di lusso 
quella di procurare un'acqua limpida, 
oriàtallina, a coloro ohe'non ne sono 
bevitóri per diletta ma per necessità. 
I nostri veoohl Romani non óredettero 
averne inni abbastanza, quantnnque 
oggiOon.soli quattro acquedotti,;dei mol­
tissimi già esistenti s'innondi 'ancora la 
città di meravigliósi zampilli. Roma 
dà piii acqua potabile ai suoi abitanti 
di Parigi, che pur ne pone ogni giorno, 
à disposizione dei suoi 315 milioni di 
litri in clfrfs tonda. 

Roma sotto Narva contava un .mi-
lións di abitanti, e gli' acquedotti ;VÌ 
oouduoeyano un miliardo di litri ogtii 
ventiquàttr'ore. Quella raisza forle non 
rimprovero mal gli edili di iiu simile 
lusso, quantunque i .falerni inghirlan­
dati spumeggiassero nei triclini, a p ­
puro se Lucrezio aveva. parlato dei 
pieooti semi mortiferi 'bipenli, t ÌÌ 
Vari;ona aveva posto mente ai piccoli 
animiXtuzzi minuti delle paludi che 
non si possono scorgere cogli occhi 
ma ohe pervengono al nostro Corpo e 
produebno mali gravissimi, aiioora non 
ri erano scoparti 1 microbi,,e là battèrio-
logia non aveva detto ohe il veicolò pre­
ferito da questi signori bacilli è l'ac­
qua, nò che in un millimetro cubo ve 
ne, sta comodo un millouoinodi tali ac-
oerimi nemici nostri. 

Oggi si sa ohe non le solo vìrgole 
degli avvocati possono essere fatali, ma 
che al mondo vive anohe la virgola del 
cholera, e che la difterite è dovuta ad 
un .parassita, la polmonite ad un sohi-
?,omióetO| la febbre malarica e l'infezione 
tifica ad uu altro Imcterio, a ohe ài mi-
orocboohi dobbiamo li favore dì, molte 
forma di affezioni, perfino il tetano o 
quelle reninaticàe. Aiiqha il oretioismo 
dipendo, secondo alcuni, dall'acqua, e 
forse la pazzie frequenti nel npstro paese 
e le stranezze curiose, possono non es. 
sere del tutto indipendonti da! gènere 
della bevanda. 

Queste opnslderazioni alla carlona val­
gono certo, poco-, ma vale molto l'inspi­
rare nel pnbbliop. il convincimento e 
predioarèi pon già ohe la scuole, l'igiene, 
imedioi sanitari, slens fissazioni, ma che 
invece è alla . «oienz» ed all'apostolato 
dei SUOI cultpri,. che 1'umanità deva il 
rapido.èammitio,; il quale, oome disse iin 
filosofo . di ; Jena,, spaventa sol ohi si 
guairdjl ietrp ^i a^ decennio.. 

Non bisogna giàIjhe coloro » quali 
protendono di applrtenere alle classi 
dirigenti, ed anzi q dolgono, come In­
giustizia, coi loro «littori di non eassrue 
più «Ila testa, Bonlblsogaa cba questi 
vadano a cercare «onfortì, o forse s-
sempl.aTeors ma fièlno l'occhio innanzi. 
La salute equivalsa lavoro, ed ogni 
giorno di malattia risparmialo, aconmula 
l'attività di uo uoBo produttore ed eli­
mina il peso di mintinerneuneanimalato. 
Il lavoro è oapitàe, egregio Commen­
datore. E se voi vrrete aver diritto di 
continuare il vostn cammino alla testa 
del distretto di Laiaana, bisogna diman-
tioate le massime lei «ostri vecchi qop-
militoui ohe ohiaaavano ò. e, pazzìe 
la oonclmazloni oUmiohe, ùltima rovina 
la strada ferrata, Le abbiarap sentite 
dire quéste cose, ,o ricordato Gommau-

datore? 
, Eppure qui iilolligenti agricoltori 

hanno esposti otpitali notabili, senza 
paura di morir il fame, per spìngere 
la produttività del campi i qiieStl campi 
sono stati redont ed kaiino aumentata 
la pnbblloa rìcchizza, Noi che non pos­
siamo e88i>i*e utili che colla pshnà. al 
progresso sooìale,'gettiamo annha: que­
sta allò ortiche is non ha da aOrivere 
in vantaggio del torogreaso. ' 

, ,' il piacolo cronista; 

POrdoMour, 28 luglio. 
Sooltlà operaia, , 

Qiorni fa il sgnor Pietro Tomasella, 
per SUB'ragioni particolari, dava 1» pro­
prie dimissioni cà vice'presldente della 
nostra Società operaia.. ' " - • 
• Stasera s'à radunato il Candglìó per 
la Burrogazlodéj e rìùsoi eletto l'ottimo 
amìoo; ing. Girolamo iRovìgllo. Questi 
coprirà anche ia carica'di Presidente 
.della Commiss'oiie di sorveglianza' alla 
scuola" d'arti e mestieri. 

Non v'ha dubbio che" l'egregio inge­
gnere, giovane colto: ed IntelllgentB, 
spiegherà tulta la sua'attività nel'di­
simpegno del su» duplice mandato, con­
fermando cosi 1$ flduoia del Consiglio. 

Emilio Sàronetii 

W i « t a « l « , 38 luglio. ' 

Dpgsnlore annegato^ ,; 
Un'altra disgrazia dobbiamo i regi­

strare fra .le guardie doganali quindi 
sta.naa. . ' , • , ' • • - • , •.!, 

Ricorderete coma alcune settimaD» 
fa, la guardia :Bighi sia rimasta anne­
gata nel Judri mentre stava facendo 
un bagno. . 

Jeri nel pomeriggio la medesima sorte 
tocoaya alla guardia Pietro Maasouo, da 
Carentino suqael di Alessandria. 

Sombra ohe iliMassono,'d'anni 21^ sia 
andato a prendere il bagno tusto dopo 
mangiato, a ohe quindi, trovandosi nel­
l'acqua sia stato colpito da sincope in 
seguito alla quale mlaeramaata lasciava 
la vita, .!,. 5 / 

, jE ' t icdls , 29 luglio., 
La sagra 

'Ricorrendo domenica 31 porri la-so­
lita sagra, qui vi saranno due feste da 
ballo. Le' orchestre, composte da'di­
stinti professori, euoneraòno dei'migliòri 
ballabili. 

La locanda eje osterie saranno prov-
visie; idii eopeilèiiti: tial',ra,birra,t.é di 
squisite vivande... compresi dei buoni 

• p o l l i , ' . . " ' , > • ; • . . . . , . ; , , • , : 1 ' ' . , , • •••',1 , i • 

Siamo quindi certi ohe molti, udinesi 
vorranaoi;p((rteoìp9re alla nastra sagra. 

,,, ; ,:ì ,,:• '•! '." .durian. 

[WtàttrìOf.S^ luglio.-:. , 

Bambina annegala. 

Una delle 'solite s troppo frequciiti 
disgrazie è avvenuta qui nella matilna 
di ieri. , ' I 

La bambina Pieripa Degani, di mesi 
19, fuggila por un istante alla sorve­
glianza del parenti, cadeva in., no fos­
sato nei pressi della casa,^bltata.dai 
suoi, rimanendovi annegata. 

G n a b u o o a < I i s | i a s l K l « ) u c p e i -
S v o o c h i ' i n i t k e s t r i . Un ras le de­
creto stabilisce ohe óoloro i quali da 
più anni insegano nelle scuole elemen­
tari senza essere;: forniti 'di; regolare 
patente; possono òhiedarla e. ottenerla 
senza esame, " , , ' 

I'.richiedenti dovrauBo.diì-igere le do­
mande al Presidente del'Consiglio sco­
lastico della provincia in cut dimorano, 
unsndovi l'attestato di nascita, la fe­
dina oriminalè, l'àtteatatódi'buona con­
dotta rilasciato dal Sindaco, l'attestato 
medico di sana costituzione è i docu­
menti 'da' cai risulti ribsegdàmento per 

: più anni; in modo lodevole nelle scuole 
elemetìtàri.' 

Il dectetosoggiungacheli Provveditore 
scolastiòb,' ttppepà àVrà'trovati' in; re­
gola "\ dbcupónfi,'ordliierà ohe,iio î plit--, 
tore della pi^pviiioìa'faccia una dìli|jente 
visitk alla scuole dai richiedenti. ' 

Sa dalla visita sarà provata là capa­
cità didattica dell'insegnante, il Presi­
dente 'dei Consiglio scolastico invierà 
'la relazione, dell' ispettore .e tutti ^li 

altri atti sopra indicati al Ministero 
dell'istruzione, ohe'^'potrà ooàósdera la 
patente. 

Rimane cosi abfogato l'art, 145 d»l 
regolamento'per le scuole normali. 

Per il bestiame italiano all'estero 
Il direttore generale della sanità 

pubblica afferma che lo eoddìzioni sa­
nitarie del bestiame sono normali, 

•Ciò nonostantp,,,al lamentano le, mi., 
sure di rigora addottale dai governi 
confinanti coll'Italla, contro l'iutrod'j-
z'iòne nei loro territori der nostro be­
stiame, le quali misure non sono giu­
stificato da ragioni' sanitarie e non pos-
sono esser» ohe causate.da al treoon-
siderazioni, cui la difesa, de(ìé epizoozia 
é interamenlfl eatrapea. 

P u g n i , r e v o l v e r n t n « d nt-« 
rip.sfo. Nella aera del 26, oerto Giu­
seppe Santini,, di anni ,2?;, da; Bndoja 
(Ssoile) abitante a Venezia calle della 
Rotonda n. 3184; facchino, in istatò di 
tsomplsla ubbrlichdzzà;' oltrepassando il 
ponte di S, Antonio alla Maddalena, s'iia-
battè in certo Gianola Giuseppe, di 44, 
macellaio, abitante a S«n Giobbe, elie, 
barcollante per li gran vino bevuto, 
imprecava ponilo un presunto mariuolo 
il quale i— a'sdo dire, gli avrebbe rti. 
bato dalla tasca venti lire, mentre stava 
oosioato sui* gradini della ohiesa dì S. 

Fosca.; , , . ; ,1 . , . , , , . , , : ,. 
Il, Stentini, rìtenendp ohp.ìl magellaio 

l'avesse .bon lui gli rispose perlerime^ 
Da qui un duetti)"dói più ingrati per 
le orecchi» del vicinato, Uba andò a fi^ 
nire in'ttn;p«gillflto presso a.V •.Caffé 
dell'Adrifitiao. 11..Glanola ebbe la pag-i 
gio, j e r un iÉormidabile .pugno ricevuto, 
dal Santini óadde 'à tèrr.a e'battèudo.il 
o'Iipo sul selciato ripòrto delle' contu­
sioni ohe sembrarono gravi. Accorai 
dueiagenti.di p , ;S. ,oo( brigfdisre Bór-
tòlòttì, (jtièéti,' 'ordi'oa'pdci ' riràmèdiato 
arresto del feritóre, sollevò il.farito, 
e'temandpiohe'ilàvip statò' fosse grave, 
loi face trasportare, aocompagnaudoto, 
all'Ospedale civile. ' ; •' ' ' 

In quella il Santini; giùnto* in fonda-
menta dèi Tlntor, èra riuscito a fuggire, 
e benché i due agenti lo" ìnsegtiìasèro 
oòd tutta lena; il facchino, cui l'i'mpròv-
v.so arrèsto aveva tatto Svanirà d'in­
canto'tutti i;-fnmì' del villo, ' in tttìa 
ooraa'preoipalata; disperata, guadagnava 
terreno sulle guardie; Ww allora ohit una 
di queste, esttatltt 'la rivoltella, sparò 
in aria due colfd per intimidirà i l fug­
gente, e vi riuscì. CI Santini, Gémendo 
d'essere ferito, rallentò' la cors'a, 'e* còsi 
fu ripreso..' ' ' - '• '• • 
. Lafarita del macellaio'è lèggisì'a e 
fu dichiarata guiribile In tre 'gl<)'rnl. 
Al mattltto'aegneute il Giahbis; rimésso 
dairubbriscatura, rinvenne nelle tasche 
la venti lire ohe-'riteueVa rubale; .•, • 

Ò l i s l a v i . I n ; S . tHl ln . Sotto: que­
sto .{itolo. il;, Torrteo.i pubblica ;nna: let­
tera. ph6:aouti«nB .due grpsaà ,i06S&ttea<iEe. 
Sindaco d ' .S, Pietro lai Niitispùe non ò 

•(̂ 1 pay, ;iCupajaz,. .msi il. Signor, Luigi 
.Beoia, ;e Zftpan aon,.^ nti opgnome, ma 
in .lingua ..Blovoua..9Ìgnifioa,S.indft50, o 
più préoisamante Podestà, • ,. ., 

•CKe «Hiisi ì ta ' l In A'viaUo. per veo-
cbi ran'dóri vèani»'ró' in ri^sa'.Da ^ó» 
Domenico 8 Di ' Ros Giàooliio,' Questa 
oon un sasso ruppe airavveréàriòi ilìia 
costola del_ lato dèstro, '^einé denun, 
ciato pel proòédlmèntò; '\.\ , • ,", , ' 

"•"JJn a n s a i ;l'n-' 'perlcoltt,i '-ìn• P'clr-' 
déuone 'per questióni d'interesse; Màras 
Oiovaqnt"e 'Béctiizzi' Natale ' venhè'rO 
fra'^loro a otììite'sa'èd alle vie'flr'fisWo; 
'Il Bertiizzi ' tìHll'iiù'peto de!|à zuffa diede 
un: morso-al- naso dell'avversàrio, òan,; 
sandogll'' lesioni giiàrìbili in giorni otto, 
11 Bertuzzl venne querelato. 

CaONAilAJÌTllDlNA 
.' € Q » s t g l l o c o ' m u n a l e - O g g i ;al 
toccò'SÌ raduna il Consiglio''BÒniunal'e, 
per discutere e deliberare s'nll^ónliijè del 
giorno già da, nói pubblicato: nel ùumero 
di, martedì ni, s, • " ' ' ' ".' ' • 

' P r a c l a n i a z i n n e d e l •Ciaiasl'' 
g l i a r i . ( t r o v i n c I n ^ K Come -abbiamo 
ieri annunoialp,-nel! giorno di giovedì; 
i agosto p̂  V., 'alle ore 1 ' pom., in se­
duta pubblica, la.Deputazione provin-, 
piala "verificherà: Ja regolarità.della, ele­
zioni dei Consiglieri; provinoiili, statuirà 
sui realami che, eventualmente fossero 
stati prodotti, farà: lo. spoglio'dai'voti 
e la.prodamiizione deglileletti. ':• ; : 

I « . . I J r l b u n a i ^ , .fiiinl'ni. .Carlo,' 
Vioe-preaidente dsl Trìpupalè di, ya.np-
zìa, è nominato . presideaÌB di quello 
dì,Està. ..; ", " ;.,,:",;:;'.7'!'.""'. ,> ' ; 

,,. L'aggiunto giodiziario Té.ixeita.^y.it-
tpi;e, .ricevo lo stipendio ,d.i 8000 licp,, 
dal primo luglio. " 's.-,^.. . 

C u luci|rlc<i> ' n.l' S « n é r n l e 
B a l d l s 8 e i - n . Il ministro della guerra 
ha inparicato il nostro ponoittadino ge­

nerale Balditaera di &ré aoa ittohiesta 
sui qòftflitti trtt u'fflolal! dell^elorpìlo a 
cittadini, avvenuti a Montelétìne dì Ca­
labria. ! ' '. . ' 

Leggiamo, nei -glOraall. òhe appéna 
giunto sul luogo il generale Biildissojra, 
la sua ptèftédìitt Bàst'òa tranquillizzare 
tutti,. •' .' ' '., .• ,;. 

Chiamò a sa 1 migliori pittadini, 
chfèsé' e diede POMÌgli,'Vìé'ilò'il ferito, 
feps nn'inchìeètà'rigorosa e serena sui 
fatti, * liBoiòtùttl «slrni è° Soddiifatti 
dei garbo infinito di ouì aveva dato 
prova'niai due giorni oIl9[bra.tentato a 
Montélftóne. •' '-' '• ' •-•• 

S o c i e t à « p e r n i a g « a e r n l e . 
Ili osservanza dello Statuto 'sooì'alè al-
l'artioolo'30, sono invìtàfl'i''«ool in ^'e-
nerale assemblèa di. prima Donvocazlons 
nella domenica 81 luglioi 1892 alle ore 
I l aut. nei locali dell* Sapietà per.trat. 
tare Sul aeg'nente ordine del.giorno! 
1. Provvedimenti in oaasa "dèlia morte 
., del PcesidentB della Sosistà. . . . 
2. Resoconto,generale d^llai'Spelata e 
; dalle latitqzip.ni ttniieaaéi..j;elati'xo .al 

«soopdq trimesirc I8P2, . . ' i l ; ' : . . 
3. Quoto pel raantc.ttim9ttt0:d8l.l».:80tt0la 

d 'ar t ie ; mestieri per l'anno, soolastlco 
•1892;98..' ,;. i ..;.: . i. .:i;,,;,, -: 

i\ Ooinunioazlpni.ideila Direzione; . 

••. Giitn.tìi.ptar^re per Vene-
'tieti Ricordiamo ohe doiàénica pros­
sima'avrà luogo ,l'6inu'unoiati'gità:'dl 
piacere per Venezia. : ..i, i.' 

PatteBza, da Udine alle 6,40' "éA. 
Prezzo dei; biglietti dl!.BDdàià-fìtòi*ào 

fiùP'.sirùltimo''frétiò di'miftedi, asolcisi 
• l 'dlrst t i : ^ .' " '-'"',' " ' ; ' .;' ' "•••""'; 

' ' ' 'SèppiidS p'àyéa'I<,;'à8S ' " ' ; ' 
'• •'• ;Térzii'' ''^_^»'';''';»;,R^Ò ,''^^'|;' 

.Ci ..'sarà,̂  pu ' ;trjRq,''dl, óoìinpidenz^.';in 
ari:ivp da'-dividale, " ,,,, .! ,,. .,|..i ; 

(. ' R a n d a n U t ^ d l o a . : Qusé'tà lode 
ineritala ad un distintoìsnonàtora-délla 
nostra Banda, ci viene pomiinicato da 
viBiassiduo': ì . , . . ' '. '.';• ' 

«Neir eseguire il iérz'ettP dell'opera 
/ iò»tSa» 'di , si distinse) iéraei 'a ' i l nolo 
profeasiire di clarino'é'grtor'"']Bioàtdo 
Padérbl. A'questo pèizò dì grande' dif­
ficoltà per' olaiìftOS jl signor'Pàderhi dà 
là vara" interpìrétaziOnii''àrtjatloà; eao-
gtìerido' oo'ìi' SoJtìm'i'ma'eétiIa'l'àdSgfi'ò; e 
'iiitide4zii".n0ù 'èò'mùtié'tpttì 'I dfffléilia-
àìmi passi.' Braviésìinù il' Signor Padérni, 
' Sarebbe"désidefld' di''tóioUi'di tìttdire 

questo pezzo"é'dibohé ildott.maao ma­
gnificò PélitOhtt 'dal Tr'at>_àtorey^ '''- ' 
, S'petìàintì ohe tale: desidèrio' ven^a 

'appagato.» .• .. '.|.':: ' . ' ' , ' ''"'•'"• 

,'','.St,l|i',kfUÌ<Ut(!>' :'. ;ÌD«JC^ÌÌ«8 ; ' ̂ 'ebbe 
luogo.jprp^tti.na.;)!,8a|g'q,,fiualo d.vmu-

,sipa'..e'^ginn.f(stipa'.'. V,'.,' : ".',',' , „ . . . 
Un' eletta di gentili ,«igrio^B,e, grazlo-

sìsflimfi'sigKifrine, pi)ì Rapavano : pproua 
egrègi èignfjr.) ed, !,insegnanti,,,'or^ ppii-
.yeuùti .aTlà.'sìmp^tipa,,,f?3tj»:,dèllà 'fem-
'minil;^.jgioventù. La !,stampa.jtu^a..e?a 
staia invitata da quel.,vei;p. gentiluomo 
,ch'è il.qo,.,,,àyntpni(i di;Ttauto.'...,j, 

.'I<tl_,'sòìi|a tirannia, dèllp'opazip,,.tor­
mentò, '.tàlvol'ta, d^i. povefl 9i^o.pi|ti,:,pi 
Dbbliga,, iiostrq,. malgrado, .di.JinjitRire ,a 
;poolie• '^ptòlo,'|a .rèlazioiVé'.òhe noi,vor• 
,r,ènì.ino fare .'par.^iòolareggiata plrpa - il 
'geniale, trattenitneiito. . , , " ..^.... ...., 
,,,,11 prpgradjraà,'^ d» ,nòi|:pure.,publ»!!-
(^atói.ytìUae t'aito''eBégijito, :eg'c6giamente 
si'dalie 'allieve esterne .cpmp; fia quptìe 
ifitp.rue.. ,lìj.ttqcitif9inti:, ppr, pr,aPiBÌo»e e 
's|aHqìò,igtj 'eserfli '̂ì Igipnaàtipi,;, ',,;„ , 
; .fj'Npu I faiìMaiijo a|fluù, nqm.e; n̂ ^̂  
di .djmeittiqaf;^? pcirècchlj'.òì.Hmltianio 
p djre,'chè. t.B(te i.ndia'jint^msqte, furòljo 
^egn,è,'di",l9de,:,. '";r,'; ;,,'/ ".i '.'. osi!;. 

VI l i i t U a t o | e ' . i i« t l iF ,a iu iua t leo 
T . C l e o n i . Domani.een«ialU ore:9 
nel Teatro Minerva avrà luogo ;,l'an-
niinoìatò'tratténitnènl'o PÒI eegùeiitè |ifo-
.gràmma : '' '''" " ' • • ":' ' '"• ' '-• 
!'.'Parto i l . ' i a j oArtacK'a.ifarsa d'.Agò-
igoétinp Ventiiioya, ;,j :..,,,, ,;, , ,ij„ 

,..Parte Jl.^Cqqp.artq dplla.Sqpìpta.'ua.l^i-
idoiiiiiat!, dilètta 'diil .'signor •'•^ittprio 
'Barei'jsara'tìnò'èsegttiti'isègùo'tttr^èzzi: 

' 'Valzet JtfOTrfiei, dcrmaestro 'Pìràiiì! 
.•,Ba»'oarOtoldì:Aqtonj ma,?urka heoniina 
del niaastro. PÀr.anì|,e.un. poipowri nel­
l'opera ; JiX';'"''«to^1; <*! .Xer^di,,, „ ,,, 

Parte I l i . l'ostinò, di famiglia cqo 8 
bàiif(bii,i;•' "r"-'-'' .;'•'' ' ' "' '"* 

,' ' i p i e i a ' . ' p e i cp'ppeiiill..../',p„|i(é«' 
' l e l ^ à t ò . '1 ' fajri di aóStégnÒl"delle 
tebdé dì 'òérli"tiégo'zi" di vii Càvouf'^e 
adiacenza sono così bassi'ohe ohiuaque 
non:eia natoinairisala:.diiLilipu,ti::p»8-
sandpoi, sotto, ,̂ éiSÌ,q,ntq iji^pasar^.a.ssog-
gettatd ad lina .Etcappqllata inyqloptaria, 
quando' pvir"ùiiH''oi rimétta, "aè è'cì'S&Ó, 
l'Integrità d'el''«!onnòt»tii.' ;'' ' < '"• ; 

L'altro giorno ir-mppen^k avvivato! a 
Udine. ,,7T|-.;,l'i,9gregÌ0|!;P{ef6ttq ,-op:mm. 
(j,a\^l)a \à, dq̂ iftvt!?; ^raiJcygUer^, da ,t|essa 
il' proprio' ,c4ppellò col quale, a'vejfa 
bàttuto appunto 'Ifa UtÌQ di 'qixéi"'ferri 
in'via'NIOolò'Lìònolib.''' •' ' '' "• '" .• 

li vìgili, urbani proviup ai ;pa3sarpl 
gotto qpi l.qro.psppe.llouj,. e.si'acpqrgo-
r,annq ;,dì, jiop, avetj.isttq.stniirft il 
loro dovèî e ìolleràiido quell' inoonvé-
nipnto. '• ' " '\ 



IL l 'RIULI 

C o m i a e l R l a ' g i i r a . Abbiamo 
già nel numero di ieri aoceunato che 
pareoohi fqrriiti hanno ribaisalo II prezzo 
dot pane. Oggi 6 affisso sai muri au 
BVViab nel quale si legge ohe dal aìg, 
NI00I6 Varioloi in vi» Posoolle n. 60, 
si veuda il patte di farina nostrana ed 
estera a oenteaimi 36 al ohilugiamma, 
oioè due beniesiml di meno di quello 
ohe Ib' si paga nella baracca in Mei-
oatonuovoi 

Bffivo il aìg, Variolo. < 

l i à f i ^ g t » d i u n c H V a l l o , Ver­
serà' versd le ore 7 e mezza due attan-
,d,enti,dì no ufdoiala di catalleria con-
dacavans al pusaeggio un cavallo nella 
«trada di ciroonyallazione interna tra le 
porte Gemona ed Anton Lazzaro Moro. 
•ì detti attendenti tenevano la bestia 
per due briglie; ma in un certo momento 
il cavallo imbizzarrì e oominoiò a tirar 
calci a dritta ed a sinistra, colpendo 
con un calcia' nelle coste au attendente 
'% i;ettandQlo a terra, Poaoia si liberò 
anche dall' altro e si mise a precipitosa 
Corsa. 

Per.aoìSSB.la vie Anton, Lazzaro Moro 
e qjiborip,peciap!,,e fu fortuna se non 
pr^aè sàtio qualche fauciullo, mentre in 
qutìll'jOr?. so ne trovano per dette vie 
a 'dozzine e do.6zin0. Venne fermato vi-
Oino la casa in cai vi è la sua stalla, 
.nella via Deolani stessa. 

"ia é a ù o d i ec I i l i t inasEBi n o t ­
t u r n i a Udine non ai scherza, e ce 
n'è per lutti i gusti. Tanto per rom-
p«re la monotonia dei soliti cantori 
stracarichi di baooaro. la notte aooraa 
alle dodici e tre quarti in via Rialto 
Un simR^titìo ,organetto, atrillava, ge­
meva, ^BtOjava,' urlava un'antica polka, 
tornando"dat)'oapo,'Bppena finito il trio, 
con una Bq)érzi» dommoveatisaima.,,. 

Il rnmpre, oltreché essere delizioso, 
non .^a ' picBald eppure gli orecchi 
degli Rgèatì della ferza pubblica che 
dovretòero essere di servizio nelle ore 
notturne, non se ne sono accorti.... se-
pondo' il solito. 

', B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
looa'e Congregazione di Carità in morte 
di Rizzarli Leonardo: 

Sartogo dott. Antonio lire 1, Voga 
Gio. Batta di Cividale 2, Impresa Car­
bonaro e Vnga 6, Co. di Varmo dott. 
Qiov. Batt.i 2, Rossi avv'. Luigi a Fran­
cesco 2, Pàronilti dott. Vincenzo 2. 

B a s a i S a l a i a d o i u c l l l o . 
mercè l'aggiunta di sali madicamen-
t|)ii al sale naturale marino. 
' Doposito: FairmaoiEt reale Fllippuzzi Gì-

, folami ladine'.!, 

C i e l u t l e g h i a c c i o . La veodita 
per le famiglie al Caffè Darla si fa 
Anche nel cortile annesso alla oflelleiia, 
"óon ingrasso tanto dall'andito verso 
Heroatovecchio quanto dalla Riva del 

f'Castello. 1 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di tTSino —' R. Istituto Tecnico 

2 8 - 7 - 9 2 ore 9 a.{ore 3 p. ore 9tp, giot.zg 

Sar. riti, a 10 
Alio m. 116.10 

I7mll4 relat.'' 
756.1 •7S4.7 765.6 765.1 

I7mll4 relat.'' Se 43 6S 64 
8tato di oijlo miflto misto minto misto 
Acqua oad. m.' 
Kaìr^ona 
|()rol.KUoio: 

1 ^ - w — — _. Acqua oad. m.' 
Kaìr^ona 
|()rol.KUoio: —, S f ^ N£ 
Acqua oad. m.' 
Kaìr^ona 
|()rol.KUoio: 0 3 0 •i 
T«na. ccntigr. 23.8 27.6 22.9 25.1 

T^mperaturaCmaBsima 29.6 
" • {minima. 17,0 
^mparatua laî lD â all'apapto 15.0 
Tempo provabile 

•Venti déboli vari olelo sereno qualche 
temporale, temperatura elevata. 

L'incendio del laboratorio Edison 
Il laboratorio e gli opifici di Edison, 

il grande Inventore, furono distruiti, 
l'altra mattina, 'la un formidabile in­
cendio. Utensili e macchine di grande 
valore sono siali distrutti dallo fiamme. 

Questo disastro lascia senza lavoro 
parecchie centinaia di, operai. 

Si dica ohe un fanciullo aia, morto 
tra le fiamme. Le perdite materiali sono 
enormi; si Iguoranole cause dell'incendio. 

NOTOIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il riordinamento delle pensioni 
Al Miaistero del Tesoro s no 

già bene avviati i progetti pel 
riordinamento delle pensioni 
degli impiegati governativi, con 
notevole sgravio delle finanze 
dello Stato per l'avvenire, e 
senza pregiudizio dei diritti 
acquisiti degli impiegati. 

Bianoheri senatore 
Torna in ballo la notizia che 

l'on. Blancheri sarebbe nomi­
nato senatore e presidente della 
Corte dei conti. 

li Re a Genova 
Ieri è partito per Genova 

l'equipaggio Reale. 
Il Papa indisposto 

Da qualche giorno il Papa 
è indisposto e sospese tutte le 
udienze. 

L'Etna 
Catania S8 — L'eruzione 

è sensibilmente aumentata. I 
boati sono ancora più frequenti 
e più forti. 

Vi fu grande pioggia di ce­
nere fino a Catania. 

Gladstone e la Germania 
,_ Lo Standard dice che l'arrivo 

di Gladstone al potere inquieta 
la Germania. 

La marcia del cholera 
Breslavia 28 — Un dispaccio 

della Schlesische Zeitung dice 
che nei circoli medici dì Var­
savia si assicura che il cholera 
asiatico sporadico fu constatato 
a Varsavia, ove vi furono quat­
tro decessi negli ultimi giorni. 

Un rimedio contro la fillossera 
(Dopo oinqua mesi di osperiaQza) 

Ci viene dalla Francia una notizia 
della quale aspettiamo volontieri la ri­
conferma, per non soggiacere a qaelle 
disillusioni cui 01 hanno abituato in 
altro campo, e magari a loro iosaputa, 
1 signori Kook e compagni. 

Il dott. Meuudier, un distiuto agri 
coltore della Ch,ireat6 Inferiore, a 

BOLLETTINO OELLA BORSA 
UDINE, 29 Luglio i893. 

R e n d i t a 
tt4.;5 V* coatauti . 
, » fine mesa aprile . 

Obbligazioni ÀSBO Ecclos. 5 % , , 
ObhllKHxi»»! 

Forcovie MeEÌdlonali ex coup. J'. . 
. 3 o/j Italiano 

FontUaria Banca Nazionala 4 *)/o . 
4 V, . 

• 6 •/» Banco di Napoli . 
Par. Udino-Pont. 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 °/, 
Prestito Provincia di Udine . . . 

/ABlon l 
Banca NaiiioDale ' . ' . . . • • . > . . . 

. di Bdlbè 
• Popolar» Friulana 
• Cooparativa Udiaosa . . . 

Cotonidoio Udineao . 
• Veneto 

Sooietli Tiamjyla di Udine . . . . 
> Umvip Meridionali.. . , 
• .,'»,( , f^eìlitatranoo, . 
J,.^Caini»!'«5 »Bju«e 

Fy^upia . . . . . . . . . . . oheqn 
Q^̂ mania . . . . . . . . . . » 
Loìidra , . > 
Atnttia e Banoonoti.... , 
Napoleoni . 

' U l t im i dl8|iiaool 
CbiuBum,Parigiea oonpon» . . , 
li. BoùlÀvardt, ore U .'/• tota,, 

21 lugl 
93.40 
03.46 
94.'/. 

304.— 
286.-
484.. 
487.-
470.-
465.. 
608.— 
100.— 

1325.-
112.-
112. 
33. 

1040.-
248. 
87.— 

640.— 
518.— 

104.-
128.1/. 
26.18 

218. V, 
20.70 

89.80 

22lugli! 23 Ingl 26 logli 
93.40 93.60 98.70 
98.45 93.10 93.76 
04.'/, 94.'/, 94.'/, 

304.'/, 803.-
288. - " 
484.— 484.— 

487.— 
476.— 
466.— 
608.-
100,-

182 .̂ 
112.-
112.-
3 3 , -

1040, 
243.— 

87, 
640.— 
613. 

104.'/, 
128.', 
26.25 

218.'/i 
20.70 

89.90 

470.— 
496, 
606. 
100.— 

1830.— 
112. 
112. 
SS.-

1040.— 
242.-

87. 
643.— 
616.-

26 lugli 
93.95 
93.97 
94.'/, 

27 tagli 
94.— 
94.05 
93,60 

484.-
487.-
470.-
465.-
606.-
100.-

486.— 
487.. 
470,-
455.-
506.— 
100. 

1306,-1310.-1 
112.-
l i b ­

i la. 
112.— 
83.-

10E5.— 1040.. 
2t2, 

485.— 
487.— 
470.— 
466.— 
608.— 
100.— 

28 tagli 
94.10 
94.10 
94.— 

303.-
287.-
485.— 
487.— 
470,— 
456. 
506. 
100. 

248.— 
87. 

641.— 
SIS.. 

104.20 104.15 
128.'/,! 128.40 
26.32 26.15 

219. 
20.8D 

219. 
20.80 

90.10 

1805,— 1316.-
112.- 112.-
112.—, 112.-
88. - 83.-

1040,-1040.-
212.— 243.-

87.— 87, 
613.— 646,— 
616.— 518. 

104.10-103.86' 
l'28.10;i2S,--i 
26.16 

a.18.'/. 
20.7o 

20.12 
2.18.»/, 

20.78 

90.76 

87.-
845.-
615.,) 

icii,-
1128,10 

26:18 
218,'/, 
20,77 

00,67 

29 lugl' 
94. -
94.05 
94.-

303.— 
287.— 
486.-
487.— 
470,-
"456,-
506.— 
100.— 

1316.— 
112,— 
112,— 
83,— 

1035,— 
242.— 

87.— 
6U.— 
315,^ 

104,— 
128.VÌ 
26,18 

,219,-
20.77 

90,80 

vrebbe trovato 1 specifico per sosta-
nero vittoriosame to la lotta contro la 
fillossera. L» scoiorta, dovuta al oaso, 
sarebbe assicarntj da cinque anni dì 
prove, non aventi) il dott, Menudier 
pubblioata, come 'gli di dica, la storia 
del suo vlgndto s i risultati ottenuti 
nella oura della fllloassra, ohe dopo 
essersi convinto CUH l'aspetto lussureg­
giante delle sne 4iti gli dava ben di­
ritto a rompere iljsilBoaìo per riuscire, 
senza ulteriore ritórdo, utile ai nume­
rosi vitioultori le cui viti sono, per 0-
gni rappsrto, in ooDdlzioni uguali alle 
sue. 1 

Nulla di più agevole, nulla, di più 
semplice del rimedio Menudier,' ohe lo 
ha indotto ad abbaidonare gl'insetticidi, 
i quali tuttavia, \i certi casi e speoial-
meute per ispegifir» I primi focolari 
dell'infezione flilosjerio», possono essere 
adiperati con profitto. 

Il signor Menudier, dopo aver estir­
pato nove ettari di vigneti In terreno 
cretaceo di 20 a 25 centimetri di pro­
fondità, dove tre a|nnl di lotta avevano 
provato che II soljijro di carbonio se 
distruggeva l'insètto micidiale, non 
riusciva però a conservare le viti in 
buono stato di produzione, nel 1S87 
sospese il costoso trattamento insetti­
cida. 

Alla fine dal novantuno, pesando an­
nualmente sarmenti secchi e grappoli, 
riscontrò ciò ohe l'occhio aveva già in­
dicato^ e oioi che dopo avere abbando­
nato l'uso del solfuro, il vigore delle 
viti erasi raddoppiato. 

£1 attualmente frugandd sn diversi 
punti del vigneto, il dott. Menudier, non 
ritrova fillossere 0 nodosità; ia qual 
cosa del reato non proverebbe assolo-
tamanto ohe non ve ne siano più. 

À quali cause dunque può attribuirsi 
ootesta felice metamorfosi, e da che 
deriva l'aspetto esteriore delle viti che 
oggi è bello come venti anni addietro? 

Il clima non è mutato; soltanto i 
concimi vennero sparsi in quantità mag­
giore, e i lavori culturali vennero mol­
tiplicati. Ma questo non spiegherebbe 
ancora a sufhoienza il cambiamento 
avvenuto. 

La ragione della riunovata floridezza 
del vigneto, dipenderebbe da no eie-
manto, il solfato di rame, ohe da cin­
que anni viene sparsa in uliboudanza 
aalle foglie della vite, proprio quando 
le fl.lloa8er8 sciamano nel luglio e nell'a­
gosto, creando a questi insetti un am­
biente sfavorendole.'' ' 

Aggiungasi olle una parte del solfato 
di rame è assorbito dalle foglie, e può 
•discendere col socco a portata della fi­
lossera nel suolo. 1 

Ecco, secondo il Menudier, come si 
spiega il prospero stato della sua vigna; 
le nuove condizioni fatte alle filossere 
ne avrebbero turbata l'esistenza, por­
tando in mezzo ad esse la degenera­
zione e la morte. 

Le vigne de'miei vicini, prosegue il 
dott, Menudier, in terreni somiglianti 
ai miei — silicei e argillo-oaloari ric­
chi e profondi por la più parte — non 
riescono che soar,ii ingrassi, ma sonp 
curate contro la peronospora ool solfato 
di rame; ebbene, se non presentano 
una vegetazione splendida coma le mie, 
hanno tuttavia migliorato d'assai, e si­
mile risultato si - constatò dappertutto 
nei terreni circostanti della Oharente 
inferiore. 

L'uso del solfato di rame è oramai 
cosi generala, che le osservazioni del 
Menudier saranno presto confermate da 
altre plaghe fiilosaerate, seppure non 
Terranno spiegate in altra guisa. 

Corriere commerciale 
Sete 

Milano, 27 luglio. 
Il mercato odierno, al pari dei pre­

cedenti, non ebbe deficienza di richie­
ste, ed anche le contrattazioni, quau-
tunc^ue di sviluppo molto laborioso, fu­
rono a sufficienza attive. 

I prezzi si mantengono sempre asso­
lutamente invariati per varii articoli e 
sostenuti sopratutto par le lavorate, 
tutt'ora assai scarse nei nostri depositi. 

Poco interesse hanno attualmonta i 
bozzoli ssochi, per cui, i gialli di Sa­
lonicco restano qua^i nominali sai fr. 
10.75 in oro, a rèndita. ' ' 

B a g n o o o i u u i i t t l o S t u i u -
|l«-(t«t'. Sono aperti al pubblico i 'ba­
gni caldi e doccio per la stagione! estiva , 
pn̂ l.a seguente tariffai; : , ,. • ; i '•''.. 

Bagno caldo di prima classa lire 1; 
di seconda classe cente8itiii'60',uaadoccia^ 
centesimi 40, Si fanno abbonamenti. 

BtMATTl ALESSÌNDRO gerente respons 

Trionfo italiano 
Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 

tuttora, per corte malattie urinarie, spesse 
volto imadioi abbandonavano imalnti a aèstessi 
che, pazientemente, dovevano rassegnarsi ad 
attendere da an giorno all'altro una catastrofe 
0*gi, questo stosse malattie così temuta, cosi 
mioidì'ili, si guariscono invece in 48 oro, 
quando sono recenti, od in 20 0 30 giorni 
quando sono croniche anche di oltre 20 
anni I in ispecie Io gonoree, flussi bianchi, 
inoontineaiia d'urina, bruciori e, sognata-
mento, gli stringi'nonti uretrali.' Per ben 
convincersene, basti luggora attentamente i 
fatti chiariti nell'avviso: AfiVuco/osa inie-
«icine 0 Confetti Costami in 4 pagina del 
presente giornale. (30 

R. Osservatorio bsooiogioo di Fagagna 

ASSOÒÌIziONE . 

PROPltlETiRI BilIflOMOfil iRlllLiM 
IN FAQAGNA 

È, aderta ia sottoscrizione del sema 
bachi giallo-blanoo di primo inoroolo per 
la ventura campagna baoologica. 

Riprodusione 'da allevamenti speoiali 
, ' in collina • » . 

Confezióne eaoluaivaraeato cellulare 
con scrupolosa selezione fisiologica e-mi­
croscopica a doppio controllo. 

Baziia robuBtisaima - Bozzolo ecoei^ionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi e ordinazióni rivol­
gersi sollecitamente al dirjttore signor 
P, Burelli, geometra-agronomo. 

Acqua di Petanz 
earboiiica, litica, 

acidula, 
gazosa, antlepldeinlca 
molto superiore alle Viehy 

•e GiissMbler 
eooellentlssima acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof, De Qiovannr di Pa­
dova e d'altri, ' • 
Unico concessionario per tutta l'Itali» 

A . V . R A L » » » - C t i l n e - Su­

burbio Vlllalla, Villa Mangili!. 
Si vende nelle Farmaole a Orogherie. 

Fabbrica articoli 
per la confezione 

seme bacM a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Envelo|)pes.eo!i pezzuola - Oonelll 

Soatole per la conservazione ilei seme 
e 

Deposito, oggetti di microsoopia 

LUIGI BARGELLA 
Udina - Via Troppo, HI 4 

/ì cwu/vm^ 

"" ÉSinm.""ol i i glornafesGl-NOVA» 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

c o n d i t o r e I n l i i e t a l l l 

•Udine - V a 0 miele Mtniu, IH - Udine 

• S P K C i A M ' H ' à . 

Pompe psr Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA BIRRA 

, ad acido oarbonloo liquido 

Pietro Zorutti 
, POESÌE , 

e d i t o « d i n o d i t o 
pubblicato sotto gli auspici dell'Aoadamia di Udina 

2 volumi oon illustrazioni 

presso, le, cartolerie M. Bardusco 
(Unica odiiiona completa) , 

XAvti e 
Volando la spedizione frano» a do­

micilio nel Regno aggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da farsi pel prossimo ceu-
teuario del poeta. 

I f t W r j l A BUON PftEZZO H I I H 

W l i l l l Ganerino in via U I I J A I I 

A BUON PftEZZO I 
All' Osteria del [ 
Ganerino in via ' _ _ 

Oussignaooo, Vendesi un' ecoellonte Vino 
da pasto a Cent. 8 » al litro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L. fi.tO 
finissimo a L. 1 . 3 0 . 

M* • 

LA FONDIARIA ;•; 
C ó m i i a g n l e I t a l i a n e d i A .88 lcMr i>x l»u i n P r e m i o Vlsso 

Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 

interamente versato 

Assicurazione contro l'incendio, lo 
scoppio del fulmine, dei gas, dogli ap­
parecchi a vaporo. 

Assicurazioni speoiali militari. , 

Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 : g,15'l,09S,981. 

Presidente del Consiglio rrAmministm-
xione Priqoipo Don ToffiSO Co(i?im, 

' Senatore' del Eoffno - Vice Presidentei 
BASSI'Comm. GmoiASio" • i 

Fondiaria Vita 
Capitale Scolale 25 milioni di Lira . 

. Capitale vorsato;_^2,BOO,000 lire 

• " Assicurazioni in c»so di.morto, mfste 
e a termino liaso Parto.-ip.ziono da» 
assicurati agli ntil; '" ragione doU.80 
Om Ass curazioni m raso di vita, ren-
,i,ta vitalizio immediato e rendilo vitali­
zie differito, dotazioni p r fanciulli e Ĉ ,-, 
pillili per adulti,", AlsjoBrozC n|,':'contro'i 
casi •f9rtniti. di ,qnalwi'qiie.,isiisi natura 
ohe pQ3sonQl"-qolpire-l(f petsiSnak. 
Capitale asslcur. ai 31 dicembre 1830 

Lire 123,695,419 
Presidente del consiglio d'Amm. Don 

i,,.- AMOBBA de; Pr noipi' Coiismi; Marchese 
:' 'a»Giovagallb'ì-iJfioe'Presidente oav. 
;.' pij)f, iTBa4l.DlÌ KjJSAlI, \ r 

Direttore Generale J B M f f c S © C 4 C I ' B ' " A B » 

''-'' Lo due compagnie' Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non In uno pei loro 
Statuti facoltà di occupar.si di speoulasione qualsiasi 0 di altre pporajioni traninfìi 
che I» assicuraiioni a garauiia dello quali esso destinano gli ingenti capitali sooiplii 
8 le riserve accumulato. 
AGENZIE GENERALI in tutte le nricipali Città — Adjenzia generale in Wim 

rappresentata da F A B I O CE.O|!(!l fmu B, Giacomo N,*4^ci^i(» .placoroolll. 



! L FBiIlJ I J 

_Le_ìn8emom per 11 Frisilijì.n.eymo .esclttpiv^mente^jres^o r;àmminiptjazipne^_(^g Giornale jp TJ..dffle. 

S c o l o e r o n l e a d i »& u n n i ! . . . i l 
Ho R¥Ute"la soddisfajiiode dl 'Tedor gnafiti perfettamente'f 

e ben contenti di aver ricorso l'ì vostri Confettili diversi araioì'i'j 
<li!i i q^ali quel tal signor Gavaidì, che avBfa uno aoolo fino .^ 

dal 1864, e per quanti rimedi ^Ijbia potuto lusare non en) mai I ^ i 

Garantiti anche con pagamento a cara compinta, mercè deposito da convenirsi coli' inventore, iifr tutte lo malattie 
dell'apparecchio urinario» in aijilbo i sessi, e. specialmente pei stringimenti uretrali di ^ualsiaii data, nrenellojbrnciori, inconti-
iiei(ie,iì'liTÌna, flussi bianchi delle donno (Leurarroe), o per ie cosi dette |Occatto militari (Bl'unorree). -

* , . 1.8 gonorree a lo. ulceri rodenti si gaarisoono in 8 o 5 giorni, od miXO o 80 giorni tutta le malatte sopraccennate 
per quanto cronicbe esse 's 'eho, o ciò a dati certi e seni' nso 'dì 'nossali ordegno meccanico o simile. i 

GÌ* ìnoredttìi iSjino pregati di fegijere attentamente i so^uentiim, 6 documenti obi! fanno parte dell'ini ressanto e mou-/il 
diale eoUeiioria di d^WUa'at testat i èoBSimili che possiede l ' inventore, attestati visibili a . ohisnqjto, ' | tot t i l gio ni meuo i „ | 

**festivi, « e t à a Parigi, Bue Louis-le-Grand, 30, pros l 'Opera , e metà in Napoli, via Mofgollina, 6. ' ' ' 

, B n s t F l n g t i M e n t o d i ÌSS a n n i t . . . 

Il mio restringimento era airivato a l , «non plus ul t ra> 
ed «ro gi» sicuro d'una catastrofe, ma lo sette scatole dei 
•uoi Ctnfetti mi hanno guarito il male che mi affliggeva < Ida, 
S3 lunghissimi anni. 

Oio le esprimo con i^ioia, giacché all'età di 60 anni mi 
Vfggo liberato da un malo inveterato cheinon s i ' S po tù to ' r i - . 
bellara alla presiosa viriti dei Confetti Costanti. Intantojseirto, 

•il dovere rendere di pubblica conoscenza la mia guarigione, 
interessando all'uopo la stampa, acciocché ogni soCferento sappia 
1». conosca ohe vi è un liberatore per sinilfe A ilat'tia, e clli 'ài 
oaliuasse a aon credere, scriva pure aitSe ditattaaieìate'Sdio 

•lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariola, n. 18. ' ' ' 
. . .P ia», 1 luglio 1889. 

Kinceiuo Marxovilla — presso il Genio Militare. , 
- n n i M t l ' M a n i s h t d e l l e d o n n e 

Avendo piii volte nella pratica avuta occasione di dover 
fare iomi^niatcar^,riig«iiiona,e CJpnfiitti vegetali Costamiiper 

',^wk' ì,iàttMUUÌBB(!|li>..doll6'• dotile •« te gonorrea inveterato,, 
ribelli agli altri rimedii, ne ho sempre ottenuto bril |viti r i -
«nltati — laSfedtJàBifihe, ne rilascio i l presento certificato. 

5<apoli, 2 novombio _18g6 

' • ' Prof. Emilio Di Tornato 
Visio par la firma del Dott. Emilio Otti jTomaso 

Il Vice Sindaqo f.' D. Pasfiiali 
• B a a t r l i n s l r a i e r a t o e e a t a r i i o d i a a n n i . 

Pr'egiÉtitsmo signor profeisoi\e,' 

FOTOGRAFIE 

« eoll'i^ ., _ 
un' l rotr iug 
8ig|ii>»J«. J | j , p i y s o , Mjtaqt», un attestato di lode e di gra-
litndfne per i vostri Confetti che ritengo insuperabili. 

Castigl.oae delle gtiviere ^Mantova) 7 marzo 1S85. 
Deseiifano doti. Deodato — sindaco di Castiglione 

in ' . - i l 
Queiti du 

mula 

-riasoilo. a liborarsone. 
'• '•• . Ìecc«,"3'Sip«lo 1889. 

Airoldi tuip — droghiere, ria Cavour,, 16. 

Sooll snarltl In i» oreil... 
Somministratolo vostre pretiiÌ90'9|leci»lila a due individui 

ofretllid«'BtéB«*i'séia già ribello ii vari rimèdi, dopb 48 ore 
si sono' pnrfettailiente guariti con grandei stupore. Un bravo 
davvero al nostro professor Costau2Ì,|i|>ho fra tanti specialistii 
è'^talo l'unico iìn oggi ch^ ha saputo cosi bene studiare un 
r\(nedio efficacissimo contro una ii)|ili)tt\a ,importaote e Jasti-'.jl', 
diosa. Con distinti ossequi , ' 

Pratai(Avplliao),' ^ dicembro 1887. 
" ' Pasquale Spano — farmacista 

M a l a t t i e v a r i e . 

E da Ir» anni che sto ordinando ai miei elianti i vostri 
Confetti lied ànjBJioiie, o, ,ad Onori.del vero, debbo diohiàrarvU 
che tanto nei restringimenti,,quanto Negli scoli, anche/di !un-

,gJ(isafma,5datB, mi hannoidfto pplondidi, risultamenti. ' Se non 
vi ho sorilto prima 6 stalli perehi impossibilitato a declinare 
ignorai dpi miei olienti; autorizza^to)«rèdjil mio nltinno cliente,, 
il signor Aptoi)io, Martini, vicòicanceiliérfl di ,questa Pretura, , 
vi dirò che desso, d mio moi|!o, vi 'rìhgrizia della sua p ^ n t , i ' 
guferigione, essfedo affetto da più di uii a'ano da goccetja mi­
litate con catarro vcseiéale, forti brufcibri Hirotralì 6 inappe­
tenza, avendo preso solo Ire'scatole dei Vostri Confetti ò 'gua­
rito comi latamente. , , , , l 

Roccibernarda (Cjtanzsro), 28.agJSto 18i>0, i 
Dott, Salvatore .Qiordano -̂. njedico-chirnrgo. 

prescritta for­

tezze dei Con. ' 

e presso ìU 

{10,000 soggetti diflerSnti) 

CONGORREteA IMPOSSIBILE ! 

r o t o s i - n i l e (dal Vero) sug-
gelljditferonli. A i b n t n curi 
t r a g d l n i i t c i , .lire S.SO. In^ 
vio franco, raccom. Non ai 

spedisce per assegno. Scrivere Lam-
òtrioJI/oHeinj, piazza Cavour, Spoas lB . 

ivi il Partenza 
DA milHB X VKNKKIA 
M. 1.60 a. ,6.46 a., 
0 . 4.40 a. 
M.» 7.86 a. 
D, IIM, a. 
0 . I.IO p. 
,0. 6.4Dp. 

D.OO a. 
9.15 p. 

8.1S p. 
io.3d pi 

,D. 8.03 p ' 10.60 p. 

ni. VBMRZU 
t)l 4,68 a. 
0 . 6.16 a. 
0 . 10.45 a. 
•t>.fl 12.10, pi 
ti. «.OS p. 
0.10.10 p. 

Afrtm 
A nSIKB 
7.35 a. 

10.06 a. 
3.14 p. 
4.4(1 p. 

11.80 p. 
,3.26 a. 

t CDTNB , A poaiaaiìA i 
6.46 l 9.m i 

D. 7.46 a, 
0 . 10.99; a. 

I D. 4.Stì'p. 
I 0 . , 6.a6 p . 

, 9i45'a,' 
il.84 9, 
8.69 p. 

'8:40 p; 

DA ^pinfiBBA 
0. 8.a) a. 
V. 9,19 a. 
0 . 2.39 p. 
' 0 . 4.46 p, 
D. 6.27 p. 

\ |TJDI-18, 
9.13 a 

lO.BS a 

' v io j 
71611 Ip 

QA ODIHB ATBIÈBTB 1 DA THIPSTÌI A UDINB 
M. 2.46. a. 7.37'*. 0. 8.10 a. IdJ87 «. 
0. 7.61 a. 11.18 a. 1, M. 9.10 a. 12.46 a. 
M 8.32 p. 

8.46 p. '"; *40 . | ) . 7.46 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. Il M . 8.06 p. 1.20 a 

DA ODIKS A OIVIDADE 
M. ' 6.— a. ' 6.31 a. 
M. ,9.—, a. 1 ^.31 a. 
M.' 11.20 a. 11.51 a. 
0. 3.8« p. 3.67 p. 

DA orra)Ai,a 
0 . ( 7.Ì-' a. 

M. ,$.45 a. 
54. 12.19 p. 
0.14120'pi 

A ODlsa 
•7.Sa a. 

10.18 ,a. 
12.60, p. 
• 4.4H>5. 

M._7.84 p ^ _ 8.02j ( l . j j )^ 8.20 p^_J.48_p, 

DA ODINB A ^okWaK. Il DA^fbaTOOB. A IIDIKU. 
,0.,, 7.47 • ». 9.47 a. -J^., 6,42,a. , 8.B6 a 
ta J.oa'p. ' M B I Ì . ' O . - ' l b a p . s.i7,p. 
oO. B.l» p. 7.2»;p.i| M. 5,04 p. 17;,16!l. 
Coincidenze — Da Porl^graaro por Venezia alle 

oro 10.04 ISA' B ÌM psitJiDa YiiDczia arrivo 
ore 1.05 pom. 

NB. 11 tfeno<stgaato colPasterisco* si lormaa 
Caaar^fi, 

Sliratriei e-Madri di, famiglia 
adoperate ll.rinontato, perl9zionala,eiì ora 

dal prittio nmggio f890 re'Soi 

SII[|iIIiI>«R-'ABfIiE! 
Doppio'Xinidò''Bo,va,ce Ba,i)Lfi ,—> 
Dóppio Amido Borace Banfi gig 
boppio Amido Borace Banfi •§ g 
Doppio Amido Borace Banfi'§• gì 
D,9ppio Amido Borace Bwfi. ^ W 
Doppio Amido Borace Banfii "-< 

Nessuno può usare dol'nome AMIDO BO­
RACE. La dittai A BANPI agir* a t s rmk i 
di logge contro tutti coloro che fabbrièassoro 
0 solo anche vendessfro sottonil , «omplico 
nomo di AMIIJO AL BORACE, qualsiasi 
altra qqaliti di ,qiittjsiasi forina. Gnafdawi 
dalle dannose e sleali imìtaziom,' a ijomandare 
aetóprè 14 MARCA CALLO. 

IMPORTANTE. ~ Il Borace vi k incor­
porato coli iltro sostanze in modo da' fadn 
corroderò lo biaiichei ia, ^nr rèndendola 'dura 
e lucida. i ' 1 " • 

Nostro spepiale sagralo 
I da Mssiiit altro ah09r'atrO'«àlO| , 

Specialità ' del ' Premiato Stóbiliment'o À. 
BANFI di M lane. ' ' i 

Voàdoii da, tutti i principali Droghlqri.'o 
Negozianti iin colòìiialKi • ' • • 

Provate, e , domandate - a i . Droghieri U 
CIPRIA PROFUMATA BANFJ.I igienica',, rin­
frescante, garantita pam, a lire l il pacco 
grande, lite 0.60 il piccolo. 

Liquore StftjSJtiiooBjcostitaenie 
Milano C K I i I C K B | ^ I , » B 1 ( Milano 

Il genuino r S Ì R B O - C H I N A - U I S i l i E l t l 

porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, ufaa 

forma di francobollo con impressovi una testa 

di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farma­

cisti signori GÌ Coinessatti, ' Bosoro, tìiasibli, 

Fabris, Alessi, Comalli, De Candido, Do Vin­

centi, Tomadoni, A. Manganotti, nonché 

presso tutti i principali droghieri, caffet­

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi daAs contraffazioni 

ISpeQlal!t& vendibili ! 
prébs)ò'''i^li]lìfl(;i(»' "Ai)inu|isKi 

' E o r d . V r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomapd'isl perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
.pasta badese e altri preparati. Lire « i n » al 
picco. '• ' 

V e t r o j g o l i i b l l e p e r attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcelUno, mosaici-
terraglie, ceramiche eco. cent. 8 0 una bot, 
tiglia col modo di usarlo. 

A « q | u a d e l l ' B l F e n s K a — infallibili; prr 
la "distruzione delle cimici. Bottiglia cent. » » 
eoa istruzione. 

I n o h l o i a t F o indelebile per marcare la 
liri^eria,' premialo aU'Esposizione ài Vienna 
18T3, lire' * al Oacono. ' " ' 

C a f n r d i n e . Successo infallibile per di­
struggere' gli scarafaggi. Prezzo contes. SO. 
inventore A. C O U S E I U . ' ' ' 

TO mO -T R I P E 
Ri'.emiato all'Esposizione di Parigi 1889 

' CON' ]!|^ÉE)A1GLIÀ D'Olio 
Infallibile distrutlora dei V a i l i , ' S a r e i , T i u l p e sOnJa ilc'un'pericolo 

p«r gli animali domestici'; tìa'non ' confondersi colla Pasta Badesn ch8"4'i)eri» 
colosa D«i suddetti,^animali. ^ 

' 'Bologna, SO gennaio ^^90. 

Dichiarammo con piacerà eh» il signor A . C o M » « c « n ha f«ttone' no­
stri ,Stabilimfn]ti|di mapinàsio9e grani! pilatura riso, e fabbrica Paste in qué­
sta Città,, due esperimeijti i\»l suOipreparato dotto T « » u n - l ' H I P E ; è l 'e­
sito né è siato 'dom'meto, lion o o s t n piena soddisfaiiooe. 

IBI fede i ,' 1 • ' 
FRATELLI POGGjOLI 

Prst io Pacchatto grande L. ie.O© — Piccolo L. l . O O 
Trovasi vemiibile in UDINE, presilo-'l'uffiicio annunti del,giornale « I I 

r r l i i i l , ! > , Via dalla Prefettura N. 6. 

mmim STABIUÌENTO À mmm mmiu ^ 
Liste uso oro e iato le^no - Cornici ed Ornati in car,ta pesti, dorati in fino - Metri di "bosso s n o M ed,,in asta 

Pinzen Olardlno Ri. 1'» 

Tf P l l f P ' à ' P ' I à ^' Servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
i 'F l I I I I I l l ' iCI i i ' EditrÌQe' d,ei Giornaie quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lg.vori. 

v i a (lolla Pr«rt>aurR IV. 0. 

e /lilì,''PAT 131ifT* ^̂ - ^̂ P '̂̂ *̂̂  ^^^l*^ Scuole dol Comune di Udine, dol Monte dì Pietà e della Cassa 
j a S l l ' y ' l j L Ì l l l J j di •Rispq.ritiiio di Udine — Deposito oarte, stampo, registri, oggetti di cancelleria 

. • •. ,. . " e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Animi-
nistrazioni Oomuriali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie^ ecc.' 

'^ia JMIorcalovnccIiIo e Via Ca'vour Bf. 84 . 

GARfoymB 

aisaihiMnf.^ai ^ • A i K t f i ; ] ^ ^ 


